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GLI AVVIAMENTI AL LAVORO: 
UN APPROFONDIMENTO SUI CONTRATTI ATIPICI 

SINTESI ANNUALE 
2003 

 
 
Sintesi del rapporto 
 
Si ridimensionano gli inserimenti occupazionali effettuati nelle imprese mantovane attraverso 
contratti a tempo indeterminato: dal 34,9% del 2001 passano al 31,4% del 2002 e poi al 27,3 del 
2003.  
A compensare tale decremento è soprattutto il rafforzarsi della tipologia del contratto a tempo 
determinato, che sale nello stesso periodo dal 51% del 2001 al 56,1% del 2002 e poi al 61,2 del 
2003.  
Pertanto, nel contesto di una lieve riduzione generale degli avviamenti e rimanendo il saldo tra 
avviamenti e cessazioni positivo, si verifica una modificazione nella tipologia contrattuale attivata 
per le assunzioni: si riduxono i contratti a tempo determinato e incrementano quelli a tempo 
determinato. 
Ad fronte di una contrazione del mercato del lavoro, che si manifesta nella riduzione degli 
avviamenti che passano dai 39.249 del 2001 ai 36.419 del 2003, si configura per contro una sempre 
maggiore flessibilità dei rapporti. 
Per quanto riguarda le donne, il tasso di femminilizzazione per contratti a tempo indeterminato 
evidenzia uno scarto negativo del 7,6 rispetto all’anno 2001 e del 5,7 rispetto all’anno 2002. 
Il saldo tra avviamenti e cessazioni rilevato nel 2003 in corrispondenza di contratti diversi da quello 
a tempo indeterminato mostra infine un decremento del 45% rispetto all’anno precedente: si tratta di 
un decremento certamente significativo che, pur tuttavia, si riferisce ad inserimenti occupazionali 
tutt’altro che definitivi. 
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1. Gli avviamenti per tipologia contrattuale 
 
Sulla base delle coordinate interpretative già tracciate nel commento generale sugli avviamenti al 
lavoro e delle iscrizioni alle liste di collocamento, ci concentriamo in questa sezione sulla dinamica 
degli inserimenti occupazionali rilevati in corrispondenza delle diverse tipologie di contratto.  
Il primo dato da tenere presente concerne il ridimensionamento degli avviamenti al lavoro sulla 
base di un contratto a tempo indeterminato (Tav. 1). Un confronto sintetico a base annuale pone in 
evidenza come questa forma contrattuale, attestata nel 2001 al 35% degli avviamenti, scenda negli 
anni successivi al 31,4% del 2002 e al 27,7% del 2003. 
Si tratta di un decremento in parte causato dal minor utilizzo di strumenti contrattuali volti a rendere 
alle aziende meno oneroso e più appetibile l’inserimento occupazionale di nuovi soggetti, quali 
l’apprendistato o il contratto di formazione lavoro: nel 2003 tali tipologie contrattuali subiscono  un 
leggero calo rispetto all’anno precedente. 
A compensare il citato decremento degli inserimenti occupazionali più stabili è soprattutto il 
simmetrico incremento delle forme contrattuali a tempo determinato. Negli ultimi tre anni questi 
contratti passano infatti dal 51%  del 2001 al 56,1% del 2002 e poi al 61,2% del 2003.  
Anche da questo punto di vista si configura dunque un mercato del lavoro provinciale in grado 
effettivamente di creare nuovi posti di lavoro, anche se caratterizzati da una precarietà e da una 
flessibilità sempre più evidenti. 
 
Tav. 1 - Avviamenti per tipologia di contratto (anno 2001 – 2003) 
 2001 
 1° trim. 2° trim. 3° trim. 4° trim. TOTALE 2001 

 M F T M F T M F T M F T M F T
Apprendistato 6,5 10,5 8,0 9,9 11,2 10,4 10,9 8,9 10,0 8,9 10,0 9,4 8,8 10,2 9,4
C. F. L. 6,5 3,1 5,1 3,0 2,5 2,8 2,5 2,7 2,6 3,2 2,5 2,8 3,9 2,7 3,4
Tempo determinato 46,8 54,9 49,9 50,3 57,6 53,3 51,3 63,8 56,5 40,9 52,3 46,1 47,2 56,6 51,0
Giornalieri 0,3 1,5 0,8 1,0 3,2 1,9 0,6 1,8 1,2 0,5 2,2 1,3 0,6 2,1 1,3
Tempo indeterminato 39,9 30,0 36,2 35,8 25,5 31,6 34,7 22,8 29,7 46,5 33,0 40,4 39,5 28,4 34,9
Totale % 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
Totale v.a. 6.629 4.027 10.656 5.821 3.869 9.690 4.691 3.395 8.086 5.905 4.912 10.817 23.046 16.203 39.249
 
Tav. 1 – segue:  

 2002 
 1° trim. 2° trim. 3° trim. 4° trim. TOTALE 2002 

 M F T M F T M F T M F T M F T 
Apprendistato 6,6 9,3 7,7 9,4 8,6 9,1 11,1 9,9 10,6 8,1 10,0 8,9 8,8 9,5 9,1 
C. F. L. 2,7 2,1 2,5 2,5 1,8 2,2 2,1 1,6 1,9 2,9 1,8 2,4 2,5 1,8 2,2 
Tempo determinato 52,5 59,6 55,4 50,3 64,2 55,9 54,7 64,0 58,5 49,8 60,5 54,6 51,9 62,0 56,1 
Giornalieri 0,1 1,1 0,4 0,4 2,4 1,3 0,5 1,3 0,8 1,6 3,0 2,3 0,7 1,9 1,2 
Tempo indeterminato 38,1 27,9 34,0 37,4 23,0 31,5 31,6 23,2 28,2 37,6 24,7 31,8 36,1 24,8 31,4 
Totale % 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Totale v.a. 6.196 4.157 10.353 5.768 3.910 9.678 5.791 4.063 9.854 4.993 3.967 8.960 22.748 16.097 38.845 
 
Tav. 1 – segue: - 

 2003 
 1° trim. 2° trim. 3° trim. 4° trim. TOTALE 2003 

 M F T M F T M F T M F T M F T 
Apprendistato 5,7 7,3 6,4 6,7 7,3 6,9 8,7 8,0 8,5 9,7 9,7 9,7 7,5 8,0 7,7 
C. F. L. 2,0 1,1 1,6 1,7 1,3 1,6 1,7 1,1 1,4 1,6 1,3 1,5 1,8 1,2 1,6 
Tempo determinato 57,8 65,1 60,7 60,3 68,6 63,3 58,1 68,9 62,2 54,8 63,8 58,4 57,9 66,5 61,2 
Giornalieri 1,4 3,1 2,1 1,9 3,1 2,4 1,7 3,0 2,2 1,5 3,2 2,1 1,6 3,1 2,2 
Tempo indeterminato 33,1 23,4 29,2 29,4 19,7 25,8 29,8 19,0 25,7 32,4 22,0 28,3 31,2 21,2 27,3 
Totale % 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Totale v.a. 6.534 4.450 10.984 5.466 3.088 8.554 5.717 3.533 9.250 4.615 3.016 7.631 22.332 14.087 36.419 
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2. Avviamenti al lavoro e appartenenza di genere 
 
Se poi si focalizza la differente appartenenza di genere, si può facilmente notare come la suddetta 
tendenza debba comunque essere intesa sullo sfondo di un mercato del lavoro che mantiene il 
consueto svantaggio della componente femminile. 
Esaminando il totale degli avviamenti relativi all’anno 2002 (ancora in Tav. 1), sono i maschi a 
presentare una maggiore percentuale di inserimenti occupazionali contestuali a contratti a tempo 
indeterminato (36,1% contro il 24,8% delle donne). All’opposto, laddove si disaggregano gli 
avviamenti connessi a contratti a tempo determinato sono le donne (62%) a superare gli uomini 
(51,9%). 
Passando all’analisi dell’anno successivo, la situazione non cambia. Gli uomini sono più numerosi 
dove nasce la possibilità di un contratto a tempo indeterminato (31,2% contro il 21,2% delle 
donne), meno frequenti invece dove il contratto si fa a termine (57,9% contro il 66,5%). 
 
L’analisi del tasso di femminilizzazione (donne ogni 100 uomini), comparato sulla rispettiva 
consistenza numerica degli avviamenti in corrispondenza di ogni tipologia contrattuale (Tav. 2), ci 
segnala, più in particolare, come siano le donne a peggiorare la propria condizione occupazionale 
in misura comparativamente più intensa rispetto ai propri colleghi: se, infatti, nel 2002 si 
rilevavano 48 donne ogni 100 uomini assunti con contratto a tempo indeterminato, un anno dopo 
esse si fanno ancora meno numerose, scendendo a 43.  
 
 
Tav. 2 - Tasso di femminilizzazione degli avviamenti per tipologia di contratto (donne ogni 100 uomini) 
 2001 2002 
 1° trim. 2° trim. 3° trim. 4° trim. Totale 1° trim. 2° trim. 3° trim. 4° trim. Totale 
Apprendistato 98,8 75,3 59,2 93,0 80,8 95,1 61,8 62,4 98,5 76,2 
C. F. L. 29,0 56,1 77,1 64,7 47,8 52,4 47,6 53,8 48,6 50,5 
Tempo determinato 71,2 76,0 90,0 106,6 84,5 76,2 86,4 82,1 96,5 84,6 
Giornalieri 272,7 208,3 217,9 331,3 247,9 444,4 422,7 182,1 144,0 213,3 
Tempo indeterminato 45,7 47,4 47,6 59,2 50,5 49,3 41,9 51,7 52,2 48,6 
Totale 60,7 66,5 72,4 83,2 70,3 67,1 67,8 70,2 79,5 70,8 
 
 
Tav. 2 - Tasso di femminilizzazione degli avviamenti per tipologia di contratto (donne ogni 100 uomini) 
 2003 
 1° trim. 2° trim. 3° trim. 4° trim. Totale 
Apprendistato 86,9 61,4 56,1 65,8 66,6 
C. F. L. 37,4 43,1 40,6 50,0 41,9 
Tempo determinato 76,7 64,3 73,3 76,1 72,5 
Giornalieri 147,8 90,6 110,3 141,2 119,8 
Tempo indeterminato 48,3 37,9 39,5 44,3 42,9 
Totale 68,1 56,5 61,8 65,3 63,1 
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3. Il saldo tra avviamenti e cessazioni 
 
Chiudiamo l’analisi degli avviamenti al lavoro con un riferimento al saldo tra avviamenti e 
cessazioni (tav. 3) rilevati in corrispondenza di contratti diversi da quello a tempo indeterminato. 
Le oltre 9.000 unità dell’anno 2001 passano a 11.711 dell’anno successivo per scendere poi a 
6.379 del 2003. 
 
 
 
 
 
 
 
Tav. 3 - Saldo avviamenti / cessazioni nei contratti atipici: 2001- 2002 – 2003 a confronto (%) 
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